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La situazione delle imprese 

italiane focus sul 2015

ed anni precedenti  
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Primi dati e proiezioni 2016









semestrale 2016 

Utile netto/miloni scost. sem/2015

Generali Ass 1170 -9,90%

AXA Italia 44 -55%

AXA Gruppo 3210 4%

Allianz  Gruppo 3300 -14,50%

Allianz Italia 

UGF 276 -38,10%

Cattolica 67 10%

Vittoria 48,9 20%

Groupama 25,9 10,20%



Brevi note degli osservatori esterni.



Tra il 18 settembre e il 18 ottobre 2016 l’indice
rappresentativo dei titoli azionari dell’area
dell’euro ha registrato un incremento del 3,3% (-
1,5% rispetto al 1° gennaio 2016).

Tra i principali componenti dell’indice, il settore
che ha mostrato la performance migliore è stato
l’assicurativo, registrando una crescita su base
mensile dell’8,1% (-11,5% rispetto al 1° gennaio),
seguito dal comparto bancario (+7,3% rispetto
al 18 settembre; -18,6% rispetto a inizio 2016).

L’indice azionario del settore industriale ha
segnato variazioni positive sia rispetto al mese
precedente (+2,5%) sia rispetto a inizio anno
(+5,7%).





Standard and Poor’s giudica “moderato” il rischio
per i settori danni e vita del mercato assicurativo
nazionale, così come indicato anche per il rischio
Paese.
Anche Fitch mantiene stabili il rating e l’outlook del
mercato assicurativo, ricordando che i gruppi
italiani detengono “significative quantità di bond
governativi e corporate” e che tale concentrazione
“rende i loro rating fortemente collegati e sensibili
al rating sovrano dell’Italia”.
Moody’s prevede una solida redditività per i rami
danni, e un rapido cambiamento dell’offerta
prodotti nel vita: anche per questa agenzia di rating
le prospettive del mercato italiano sono stabili, e
pertanto conferma l’outolook sul settore
assicurativo.



Premi, c’è ancora potenziale di crescita

Sul fronte dei premi, nei rami danni S&P stima una

ripresa dell’1-3% nel 2016: l’Italia “ha ancora un

significativo potenziale di crescita di lungo termine

nel settore”, considerando che la media europea è

del 2,8%.

Nel vita, S&P prevede un return on asset medio pari

allo 0,5-0,6% 2015-2016, sulla base dell’erosione dei

margini dovuta ai minori tassi d’interesse, anche se

la riduzione dell’expense ratio e l’aumento della

produzione di unit-linked dovrebbero mitigare tale

effetto.



Stipendi dei top manager; mero 

disquisire o materia di riflessione 

morale ed economica. 
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Rapporto retribuzione CEO/lavoratore 

lavoratore ceo



Generali Ass Gruppo AXA Allianz UGF Cattolica Vittoria

€ 3.250.000 € 3.300.000

€ 2.269.000

€ 2.978.000

€ 1.418.720

€ 2.157.000

28000 28000 28000 28000 28000 28000

Retribuzioni 2015 

CEO lavoratore

2015 compenso fisso compenso variabile totale

Generali Ass € 1.300.000 € 1.950.000 € 3.250.000

Gruppo AXA € 950.000 € 2.350.000 € 3.300.000

Allianz € 1.009.000 € 1.260.000 € 2.269.000

UGF € 1.954.000 € 1.024.000 € 2.978.000

Cattolica € 500.000 € 918.720 € 1.418.720

Vittoria € 1.800.000 € 357.000 € 2.157.000



La controprestazione nel 

contratto assicurativo.

Il servizio liquidazione sinistri 

e la tutela del consumatore. 



Da un  servizio di qualità ….. ad un 
servizo….. a “ pezzi “
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I risultati di un’indagine sul campo



464

66,33

159

22,65

77

11,02

numero lav % numero lav % numero lav %

NORD CENTRO SUD ISOLE

Campo di indagine 
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Cambierebbe lavoro 
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Denunciano assenza di valorizzazione 

competenze Lavorative
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Denunciano Mancato Sviluppo Delle 

Loro Competenze
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sono a conoscenza di sanzioni disciplinari nella 

propria azienda 
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oltre l'orario 

Serie1
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Ritengono peggiorata la 

propria  attività lavorativa  
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servizio telefonico 
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Le alte professionalità . Verso 

un totale appiattimento ? 

Da una ricerca realizzata nel 2014 da Quadrifor
Istituto per la Formazione dei Quadri del Terziario
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Quadri che gestiscono direttamente un 

team di collaboratori per dimensioni 

dell'impresa  

percentuali

In controtendenza con lo specifico settore assicurativo,

dalla rilevazione presso i referenti delle imprese, risulta che più

di otto quadri su 10 gestiscono direttamente un team di

collaboratori e tale quota aumenta con la maggiore complessità

dell’impresa.



“Osservando il nostro mercato del lavoro ci troviamo

di fronte ad alcuni grandi paradossi:

più cresce la popolazione matura, meno ci si

preoccupa di come potrà rimanerci perché viene

precocemente emarginata dal mondo del lavoro.

Nell’economia della conoscenza si disperde il valore

conoscitivo accumulato dai lavoratori maturi. Paolo

Lacci (ICCREA Holding)



Più le organizzazioni diventano complesse, meno si valorizzano le potenzialità delle

persone di mezza età, ritenendole non più adeguate. Si sviluppano su di loro stereotipi

di percezione sociale che tendono a discriminarle e a svalutarle (ageism).

A questo proposito vi sono una serie di azioni da sfatare:

•i lavoratori maturi lavorano meno;

•apprendono con maggiore lentezza;

•sono meno disponibili al cambiamento;

•decrescono le prestazioni intellettuali dopo i 50 anni.

Si tratta di una serie di stereotipi non basati su alcun dato scientifico o in qualche modo

comprovabile. Al contrario ricerche del Max Planck Institut dimostrano che:

•l’esperienza consente un più veloce apprendimento nella persona matura;

•il problema risiede semmai nella motivazione e nell’auto aspettativa;

•se motivato il lavoratore maturo sa avere una maggiore determinazione del collega più

giovane, basata su una maggiore consapevolezza del significato e del valore del lavoro;

•se è vero che l’esperienza può determinare maggior disincanto, in molti casi proprio la

maggiore esperienza del personale maturo consente di governare il cambiamento con

maggiore padronanza delle dinamiche che questo determina“.



Il termine SENIOR, una volta

sinonimo di cultura,

esperienza, competenza,

valore …. oggi è sostituito

dall’inglesismo OVER, id est

anziano, anzi vecchio, e

quindi non in linea con il

progresso tecnologico, con le

nuove logiche di processo.

In altre paroleOUT


